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IL  DIRETTORE  

Premesso che:
- la  conferenza zonale  dei  sindaci  Z/D Pistoiese con propria deliberazione n.  2  del  14 maggio  2010 ha

approvato lo schema di convenzione e lo schema di Statuto della Società della Salute Pistoiese;
- a seguito di  quanto sopra,  ciascun Comune della Zona-Distretto Pistoiese e l’Azienda USL n. 3 hanno

deliberato  ed  approvato  lo  schema di  convenzione  e  lo  schema di  Statuto  della  Società  della  Salute
Pistoiese;

- il 6 agosto 2010 i sindaci dei comuni della Zona Distretto Pistoiese e il Direttore Generale dell’Azienda USL
n. 3 di Pistoia hanno sottoscritto la convenzione costitutiva del Consorzio Società della Salute Pistoiese,
come da atto repertorio Comune di Pistoia n. 18959 registrato il 10 agosto 2010 al n. 104 Serie 1;

- con deliberazioni dell’Assemblea dei Soci n. 1, n. 2 e n. 3 del 15 settembre 2010 veniva rispettivamente
accertata, ai sensi dell’art. 11 dello Statuto, la regolare costituzione dell’Assemblea dei Soci, veniva eletto il
Presidente della SdS e nominata la Giunta Esecutiva;

Vista la deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 25 del 29/11/2017 con la quale è stato approvato lo Statuto
della Società della Salute Pistoiese;

Vista  inoltre  la  deliberazione  dell’Assemblea  dei  Soci  n.  14  del  22/07/2022  con  la  quale  è  stato  eletto  il
Presidente della Società della Salute Pistoiese nonché Presidente della Giunta Esecutiva;

Preso atto del provvedimento del Presidente della SdS P.se n. 1 del 22/07/2022 con il quale l’Assessore del
Comune di San Marcello Piteglio, Roberto Rimediotti, è stato nominato Vice Presidente della SdS P.se;

Vista, infine, la deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 15 del 22/07/2022 con la quale sono stati nominati i
componenti della Giunta Esecutiva della Società della Salute Pistoiese;

Dato atto che il Presidente della SdS Pistoiese ha decretato con atto n. 283 del 02/05/2023 la nomina della
dott.ssa Silvia Mantero quale Direttore della SdS Pistoiese a far data dal 15 maggio 2023;

Considerato che in data 19/09/2022 è occorso un Major Incident sulla infrastruttura AS/400 di Pistoia che ne ha
compromesso definitivamente la funzionalità e di cui è stato preso atto con deliberazione dell’Assemblea dei
Soci n. 27 del 21/10/2022;

Considerato  che,  a  causa dell’evento sopra citato,  la  Sds Pistoiese non ha a disposizione un software di
registrazioni dei dati di contabilità e ciò comporta l’impossibilità di esprimere un parere in merito alla regolarità
contabile del presente atto amministrativo;

Richiamate: 

 la Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”
che:
- all’art. 1, comma 1, recita: “La Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di

interventi e servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non
discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno
e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni
di non autonomia, in coerenza con gli articoli 2,3 e 38 della Costituzione”;

- all’art. 1, comma 5, dà ampia espressione del principio di sussidiarietà orizzontale, prevedendo che i
soggetti  del  Terzo Settore debbano partecipare attivamente alla progettazione e alla realizzazione
concertata degli interventi e servizi sociali;

- all’art.  5, commi 2 e 3, prevede che, ai fini dell'affidamento dei servizi previsti dalla legge, gli enti
pubblici promuovono azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione amministrativa nonché il
ricorso a modalità di  scelta del  contraente che consentano ai  soggetti  del  Terzo Settore la piena
espressione della  propria  progettualità,  avvalendosi  di  analisi  e  verifiche che tengano conto della
qualità e delle caratteristiche delle prestazioni offerte e della qualificazione del personale; 

 la Legge Regione Toscana n. 41/2005 recante “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei
diritti di cittadinanza sociale” che all’art. 3 comma 1 lettera i) prevede la partecipazione attiva dei cittadini
singoli o associati, nell'ambito dei principi di solidarietà e di auto-organizzazione.

Visto  il  Piano  Sanitario  e  Sociale  Integrato  Regionale  (PSSIR)  2018-2020  tuttora  vigente,  approvato  con
deliberazione del Consiglio regionale n. 73 del 9 ottobre 2019;

documento firmato digitalmente



REGIONE TOSCANA
Società della Salute Pistoiese

C.F. 90048490479
Viale Giacomo Matteotti, 19 - 51100  PISTOIA

Richiamata  la  delibera  RT 273  del  2/3/2020  avente  ad  oggetto  “Determinazioni  in  merito  alle  azioni  per
l’attuazione del PISSR 2018/2020”, che ha approvato specifiche linee operative, rivolte alle Zone distretto e agli
altri soggetti pubblici e del Terzo Settore del territorio regionale, in materia di inclusione sociale e contrasto alle
vecchie  e  nuove  povertà,  che  individuano  il  complesso  degli  impegni  prioritari  e  delle  azioni  strategiche
formulati  dall'Amministrazione  regionale  secondo  principi  di  integrazione  e  coordinamento  tra  le  diverse
politiche di settore di competenza regionale (politiche sociali e socio-sanitarie, politiche del lavoro, politiche
della formazione, politiche abitative) e di forte interconnessione con le funzioni e le iniziative di competenza
statale nel rispetto degli obblighi e della partecipazione agli impegni di livello comunitario;

Considerato che, in tale ottica integrata ed a fronte dell’emergere di esigenze territoriali di natura straordinaria
in alcune zone della Toscana, Regione Toscana ha ritenuto opportuno riconoscere contributi specifici volti a
implementare progetti  di  carattere socio-sanitario,  interventi  in  relazione agli  sbarchi  dei  profughi nei  porti,
interventi finalizzati al decongestionamento di emergenze territoriali e interventi per la messa in protezione di
minori.

Dato atto che Regione Toscana con la Delibera n. 802 del 10/07/2023 avente ad oggetto “Assegnazione di
contributi alle Zone distretto per esigenze territoriali di natura straordinaria” ha assegnato € 30.000 alla Sds
Pistoiese per interventi finalizzati al decongestionamento dell'emergenza territoriale connessa alla situazione
della  parrocchia  di  Vicofaro e con successivo decreto dirigenziale n.  16351 del  18/07/2023 ha provveduto
all’impegno delle somme assegnate ed alla liquidazione della 1° tranche pari al 50% del totale, stabilendo che il
saldo sarà erogato a seguito della presentazione entro il 31/12/2023 della rendicontazione contabile delle spese
sostenute; 

Richiamati, inoltre:

 l’art. 55 del Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 117/2017) che disciplina la coprogettazione come un istituto
finalizzato alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento
finalizzati a soddisfare bisogni definiti;

 la sentenza della Corte Costituzionale n. 131 del 2020 che sancisce la piena legittimazione degli istituti del
Codice  del  Terzo  Settore  (co-programmazione,  co-progettazione,  accreditamento)  definendoli
“amministrazione condivisa”;

 la Legge Regione Toscana 22 luglio 2020 n. 65, art. 9 comma 1 che stabilisce che le amministrazione
pubbliche  “assicurano  il  coinvolgimento  degli  enti  del  Terzo  settore  anche  mediante  l’attivazione  di
procedimenti  di  co-programmazione confermando che la  collaborazione di  questi  ultimi  rappresenta la
modalità ordinaria di partnership; la legge regionale individua la cornice giuridico-amministrativa in cui si
colloca la procedura di co-progettazione precisando il ruolo pro attivo degli ETS e conseguentemente la
loro responsabilità nella definizione degli interventi, anche attraverso l’apporto di proprie risorse, così come
era già previsto nella Legge 328/2000;

Considerato che:

- la coprogettazione si configura come strumento fondamentale per promuovere ed integrare la massima
collaborazione fra i diversi attori del sistema, al fine di rispondere adeguatamente ai bisogni della persona
e della comunità e come strumento potenzialmente capace di innovare anche le forme di rapporto più
consolidate, poiché il soggetto del Terzo Settore che si trova a essere coinvolto nell’attuazione dei progetti
viene a operare non più in termini  di mero erogatore di servizi,  ma assume un ruolo attivo rischiando
risorse proprie e soluzioni progettuali;

- la coprogettazione da una parte, rappresenta, un metodo per costruire politiche pubbliche coinvolgendo
risorse e punti di vista diversi, provenienti dal soggetto pubblico e dal Terzo Settore, dall’altra, costituisce
una modalità di gestione della realizzazione di iniziative e interventi sociali attraverso la costituzione di una
partnership tra Pubblica Amministrazione e soggetti  del privato sociale; caratterizzata da una presenza
capillare e articolata per tipologie, con una forte interazione con il settore pubblico;

- la  scelta  di  avviare  la  collaborazione  con  soggetti  del  Terzo  Settore  attraverso  il  sistema  della
coprogettazione si uniforma a principi di efficacia ed economicità che implicano, in particolare, la verifica e
l’accertamento che:

  - la gestione del servizio da parte di un soggetto del Terzo Settore rispetti l’identità originaria di
questo, che non deve essere alterata per effetto del partenariato, comportando lo svolgimento di
ruoli non compatibili con la propria natura; 

 nelle organizzazioni coinvolte sussistano capacità tecnico-organizzative e radicamento territoriale,
con riguardo anche alla partecipazione alla programmazione locale, considerandone e valutandone
le vocazioni e le caratteristiche in una logica di sussidiarietà che favorisca l'affermazione e la crescita
delle competenze;

 l’economicità della gestione sia valutata in ragione della congruità delle risorse necessarie per lo
svolgimento  delle  prestazioni  richieste,  che  non  potranno  essere  superiori  a  quelle  che  l’ente
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pubblico impiegherebbe per  intervenire  direttamente  con  i  medesimi  risultati  o  anche attraverso
modalità tradizionali di affidamento quali l’appalto.

Considerata la necessità di procedere alla prima fase della procedura di co-progettazione così come delineata
dalla Legge regionale 65/2020 e dalle Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo
Settore negli artt. 55-57 del D. Lgs 117/2017 approvate con Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche
sociali  n. 72 del 31.3.2021, consistente nella pubblicazione di un avviso con cui si rende nota la volontà di
procedere alla co-progettazione.

Evidenziato che all’emanazione del presente provvedimento, sia in fase istruttoria che in fase decisionale, non
hanno preso parte soggetti in conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi del D.P.R. 62/2016;

Visto l’art. 21 dello Statuto della SDS Pistoiese e l’art. 31 del D.Lgs.267/2000;

In considerazione di quanto sopra trascritto,

DISPONE

per i motivi espressi in narrativa e qui integralmente richiamati

1. di  prendere  atto  che  Regione  Toscana  con  la  Delibera  n.  802  del  10/07/2023  avente  ad  oggetto
“Assegnazione  di  contributi  alle  Zone  distretto  per  esigenze  territoriali  di  natura  straordinaria”  ha
assegnato € 30.000 alla Sds Pistoiese per interventi finalizzati al decongestionamento dell'emergenza
territoriale connessa alla situazione della parrocchia di Vicofaro e con successivo decreto dirigenziale n.
16351 del 18/07/2023 ha provveduto all’impegno delle somme assegnate ed alla liquidazione della 1°
tranche pari al 50% del totale, stabilendo che il saldo sarà erogato a seguito della presentazione entro il
31/12/2023 della rendicontazione contabile delle spese sostenute;

2. di attivare il  procedimento di co-progettazione per l’individuazione di Enti  del Terzo settore ai  sensi
dell’art. 55 del D. Lgs 3 luglio 2017 n. 117 e dell’art. 11 della Legge regionale 22 luglio 2020 n. 65  al
fine di realizzare l’attività di mappatura dei  soggetti  presenti  presso la parrocchia di  Vicofaro e alla
definizione di interventi finalizzati al decongestionamento dell’emergenza territoriale;

3. di approvare l’Avviso per l’individuazione di Enti del Terzo settore di cui all’allegato A) parte integrante
del presente atto

4. di approvare il fac-simile di Domanda di Partecipazione, Modello per la proposta progettuale e modello
di piano finanziario di cui rispettivamente all’allegati 1, 2 e 3 parte integrante del presente atto

5. di pubblicare il presente atto sul sito della SDS Pistoiese;

  F.to IL  DIRETTORE   
   (Silvia Mantero)
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Allegato A

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONE DI
INTERESSE

finalizzata all’individuazione di uno o più soggetti del Terzo Settore disponibili
alla coprogettazione e alla gestione in partenariato per l’attività di mappatura

dei soggetti presenti presso la parrocchia di Vicofaro e alla definizione di
interventi finalizzati al decongestionamento dell’emergenza territoriale

PREMESSA
La  Società  della  Salute  Pistoiese  (d’ora  in  avanti  SdSP)  attraverso  un
procedimento  di  evidenza  pubblica  mira  ad  individuare  soggetti  del  Terzo
Settore che verranno chiamati a partecipare ad un processo di progettazione
insieme all'Ente e ad eventuali soggetti sostenitori. 

La partecipazione al tavolo di coprogettazione non sarà soggetta a rimborso
spese. 

Il presente Avviso non costituisce impegno finanziario di nessun genere verso i
soggetti che presenteranno manifestazione di interesse.

OGGETTO
La SdSP a seguito della Delibera di Regione Toscana n. 802 del 10/07/2023
avente ad oggetto “Assegnazione di contributi alle Zone distretto per esigenze
territoriali  di  natura  straordinaria”  indice  un'istruttoria  pubblica rivolta  ai
soggetti del Terzo Settore  disponibili alla coprogettazione e alla gestione in
partenariato  per  l’attività  di  mappatura  dei  soggetti  presenti  presso  la
parrocchia  di  Vicofaro  e  alla  definizione  di  interventi  finalizzati  al
decongestionamento dell’emergenza territoriale

RISORSE ECONOMICHE DELLA SDSP E COMPARTECIPAZIONE

La  SdSP  mette  a  disposizione  del  progetto  risorse  economiche  pari  a  €
30.000,00  omnicomprensive  da  impiegare  entro  30/11/2023,  soggette  a
rendicontazione  al  fine  dell’ottenimento  del  rimborso  delle  spese
effettivamente sostenute.

In ragione della caratteristica della co-progettazione destinata a sfociare in un
rapporto di collaborazione e di partenariato è richiesta una compartecipazione
da parte del partner progettuale in una misura non inferiore a € 1.500,00 

La compartecipazione può avere la forma monetaria oppure non monetaria.

La compartecipazione non monetaria può comprendere l’uso di immobili, beni
strumentali, risorse umane ecc…



In  caso  di  apporto  di  attività  prestata  da  volontari,  essa  potrà  essere
valorizzata  attraverso  l’applicazione  alle  ore  di  attività  di  volontariato
effettivamente  svolte  e  soggette  a  rendicontazione  con  time-card  della
retribuzione  oraria  prevista  per  la  corrispondente  qualifica  dal  contratto
collettivo ma non sarà possibile rimborsare detta attività.

PROGETTO DI MASSIMA

DESTINATARI L’attività  di  rivolge  alle  persone  soggiornanti  presso  la
parrocchia di Vicofaro a Pistoia 

OBIETTIVI GENERALI:
L’obiettivo generale è individuare soggetti del terzo settore, anche in forma
raggruppata, con esperienza e professionalità adeguate per la messa in opera
di interventi volti a facilitare l’attivazione di percorsi adeguati alle esigenze
individuali delle persone accolte nella parrocchia di Vicofaro.

A tal fine si prevede di realizzare le seguenti attività:
1. Collaborazione con le realtà, che a vario titolo, sono presenti in supporto

alla Parrocchia di Vicofaro
2. Mappatura di tutte le persone presenti tramite attività di contatto e 

ascolto
3. Rilevazione dei bisogni delle singole persone, anche tramite la 

collaborazione con gli enti e soggetti operanti sul territorio e soggetti 
sostenitori

4. Predisposizione di soluzioni di uscita/autonomia in collaborazione con i 
servizi territoriali e la rete di riferimento (a titolo esemplificativo, non 
esaustivo: accesso rete sai territoriale/nazionale, accesso centri 
accoglienza straordinaria, ricongiungimenti, ecc)

5. Supporto a situazioni di particolare vulnerabilità anche in emergenza in 
collaborazione con i servizi socio-sanitari territoriali aziendali e 
regionali

6. Creazione di percorsi individualizzati per l’autonomia, anche abitativa
7. Opportunità di accesso al lavoro

AZIONI (OBIETTIVI SPECIFICI)
Al termine del procedimento di co-progettazione, il gruppo di lavoro costituito 
con personale dell’ente pubblico e dell’ente (o più enti) del Terzo Settore, 
dovrà avere elaborato un progetto rispondente agli obiettivi specifici di 
seguito indicati:

a) Mettere a disposizione un’équipe multidisciplinare composta da almeno:
educatore, psicologo, operatore legale/consulente legale, mediatori 
linguistico-culturali per le nazionalità presenti;

b) Mettere a disposizione un referente/coordinatore con esperienza in 
materia di immigrazione e di lavoro in situazione complesse;

c) Attivare la rete con gli enti presenti, con varie attività, nella Parrocchia 
e con i servizi territoriali;

d) Aggiornare costantemente la SdSP in ordine alle attività e avvertire di 
eventuali situazioni di emergenza;

e) Predisporre schede per la definizione dei percorsi individuali;
f) Attivare interventi diretti ai beneficiari, al fine di facilitare percorsi di 

presa in carico in base ai bisogni rilevati, in accordo con la SdSP;



g) Attivare un presidio, in collaborazione con gli enti, giornaliero e nelle 
ore di maggiore presenza di persone al centro ed in ogni caso orientato 
all’incontro di tutte le persone presenti nella Parrocchia, anche in orario
notturno.

PROCEDIMENTO DI COPROGETTAZIONE

La coprogettazione ha per oggetto la definizione progettuale e operativa di 
servizi, interventi e attività da attuarsi in termini di partenariato tra la SdSP e 
i soggetti a questo scopo individuati, con la messa in comune di risorse.
La coprogettazione dovrà necessariamente tenere in considerazione gli 
obiettivi generali e specifici previsti nel presente avviso e le risorse messe a 
disposizione dalla SdSP e dai partners.
Il percorso di coprogettazione sarà articolato come segue:

1. avvio del tavolo di coprogettazione degli interventi e dei servizi da 
realizzare. In questa fase si prenderà come base il progetto o i progetti 
presentati e si procederà alla sua discussione critica, alla definizione di 
variazioni e di integrazioni coerenti con il progetto della SdS e alla 
definizione degli aspetti esecutivi;

a. definizione dell’organizzazione per la realizzazione degli 
obiettivi del progetto;

b. definizione dei ruoli, compiti e obblighi di ciascun soggetto 
partecipante;

c. definizione della spesa dei diversi interventi e servizi; 
d. definizione del budget di progetto alla luce della 

compartecipazione del partner progettuale e redazione del 
progetto esecutivo.

Questa fase della procedura sarà avviata successivamente alla 
conclusione della selezione del/dei partners 

Le date previste per gli incontri di coprogettazione sono le seguenti:
 15 settembre 2023 ore 10 
 20 settembre 2023 ore 10
 eventuale altro incontro se necessario in data da definire

Gli incontri si svolgeranno presso la SdSP, sede in Via Matteotti 19 – 
Pistoia.

Agli incontri di coprogettazione dovranno intervenire i rappresentanti 
legali o loro delegati e, comunque, al massimo n. 2 per 
soggetto/raggruppamento/consorzio

2. stipula della convenzione di partenariato nonché degli eventuali accordi,
facoltativi, con i soggetti sostenitori.

Al soggetto selezionato potrà essere chiesto di attivare i servizi e gli interventi
sin dalla conclusione della fase a), anche nelle more della stipula dell’accordo 
di collaborazione.

La Società della Salute si riserva in qualsiasi momento:
- di chiedere al soggetto partner, la ripresa del tavolo di coprogettazione

per procedere all’integrazione e alla diversificazione delle tipologie di
intervento  e  di  servizio,  alla  luce  di  modifiche/integrazioni  della
programmazione  zonale  nonché  alla  luce  dell’emersione  di  nuove
bisogni;



- di disporre la cessazione di servizi e interventi a fronte di nuove e 
sopravvenute esigenze dettate anche da eventuale nuova normativa o da
diverse scelte dipendenti da atti o accordi territoriali.

In entrambi i casi al partner non verrà riconosciuto alcunché a titolo di 
indennizzo o risarcimento.

SOGGETTI INVITATI A PARTECIPARE AL PROCEDIMENTO
Sono invitati a partecipare al procedimento tutti i soggetti del Terzo Settore 
che - in forma singola o di raggruppamento temporaneo - siano interessati a 
collaborare con la Società della Salute Pistoiese per il raggiungimento delle 
finalità e degli obiettivi indicati nei precedenti articoli e nel progetto di 
massima.
Per soggetti del Terzo Settore si intendono gli organismi con varia 
configurazione giuridica, secondo quanto previsto dall’art. 4 del D. Lgs. 3 
luglio 2017 n. 117 iscritti al Registro unico nazionale.
In caso di raggruppamento il requisito dell’iscrizione deve essere posseduto 
da ciascun soggetto facente parte del raggruppamento.
Raggruppamento
Il partner che assume il ruolo di capofila assume le funzioni di coordinamento 
della progettazione esecutiva ed è responsabile degli adempimenti richiesti 
per la rendicontazione della spesa.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

REQUISITI GENERALI DI AFFIDABILITA’ MORALE
- SOGGETTI SINGOLI - R.T.I. - CONSORZI
Ciascun  soggetto  partecipante,  in  qualsiasi  forma:  singolo,  raggruppato  o
consorziato designato, consorzio in sé considerato, deve essere in possesso dei
requisiti dichiarati nella domanda di partecipazione.

REQUISITI PROFESSIONALI:
Requisiti di capacità (esperienza)
Possesso  di  capacità  tecnica  consistente  in  aver  eseguito  servizi  socio-
assistenziali nel settore del contrasto alla povertà ed in particolare attività di
tutela, assistenza e/o il sostegno alle persone con grave disagio sociale e di
contrato alla grave marginalità.
I servizi richiesti devono essere stati svolti nei tre anni antecedenti la data di
pubblicazione  del  presente  avviso  (2020-2021-2022)  a  favore  di
amministrazioni pubbliche.
Nella  domanda  di  partecipazione  dovrà  essere  indicato  l’oggetto  del
servizio/intervento, l’anno di esecuzione e il committente.

In caso di raggruppamenti temporanei:
Il requisito della capacità tecnica deve essere posseduto dal raggruppamento.
Le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli soggetti riuniti saranno
individuate successivamente, al termine della procedura di coprogettazione,
nel progetto esecutivo.
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare in 
forma individuale, qualora abbia partecipato in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti. L’inosservanza di tale divieto comporterà l’esclusione
dalla procedura, sia del concorrente, sia del raggruppamento di cui fa parte. 



In caso di consorzio: il consorzio deve indicare le consorziate esecutrici.

PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
I soggetti possono manifestare il proprio interesse a partecipare al 
procedimento di coprogettazione facendo pervenire nelle modalità indicate 
all'articolo seguente apposita richiesta attraverso il modulo allegato 1.
I suddetti soggetti possono presentare adesione, oltre che singolarmente, 
anche in forma associata, in tal caso dovrà essere indicato capogruppo del 
raggruppamento e tutti gli altri soggetti partecipanti.

MODALITÀ E DATA DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
MANIFESTAZIONI D'INTERESSE.
Le manifestazioni d’interesse dovranno pervenire alla Società della Salute 
pistoiese (SdSP) con la seguente modalità: 
- trasmissione tramite casella di posta elettronica certificata (PEC) 
all’indirizzo: sdspistoiese@postacert.toscana.it 
La trasmissione dovrà riportare il seguente oggetto: MANIFESTAZIONE DI 
INTERESSE ALLA COPROGETTAZIONE DI INTERVENTI PER PARROCCHIA 
DI VICOFARO
Le proposte devono essere presentate entro il 06/09/2023.
Le domande in carta libera dovranno contenere, a pena di esclusione dalla 
procedura di manifestazione d’interesse, i seguenti documenti:
1. Manifestazione d’interesse redatta secondo il modello parte integrante e
sostanziale del presente Avviso (allegato 1);
2. Copia di documento di riconoscimento in corso di validità del legale 
rappresentante.
3. Proposta progettuale (allegato 2)
4. Piano economico-finanziario suscettibile di modifica al tavolo di 
coprogettazione (allegato 3)

Non saranno prese in considerazione le manifestazioni d’interesse pervenute 
successivamente al suddetto termine ovvero sprovviste di firme e/o con 
documentazione incompleta non sanabile.

La domanda deve essere compilata in tutti i campi ai fini della definizione del 
punteggio.
I soggetti ammessi assumeranno il ruolo di partners della coprogettazione e 
saranno chiamati a stipulare una convenzione.

MODALITÀ E CRITERI DI SELEZIONE DEI PARTNER PROGETTUALI

Le  proposte  progettuali  pervenute  saranno  valutate  dalla  SDSP  secondo  i
seguenti criteri

CRITERIO PUNTEGGI PER
CRITERIO

A Sviluppo  dell’idea  progettuale  alla  luce  degli
obiettivi individuati dalla SDSP
Il progetto verrà valutato in merito a:

a)  modalità  operative  per  il  contatto  e  la
mappatura  di  tutte  le  persone  presenti  nella

Da 0 a 50

mailto:sdspistoiese@postacert.toscana.it


struttura 
b)  collaborazione  già  in  atto  o  azioni  di
integrazione  con  gli  altri  soggetti  operanti  a
vario titolo presso la struttura
c) composizione dell’equipe di operatori messi a
disposizioni dell’intervento

B Compartecipazione  al  progetto  (con  indicazione
analitica  delle  diverse  forme,  es:  monetaria,  non
monetaria ecc…)

Da 0 a 15

C Capacità,  competenze  e  comprovate  esperienze
nella  progettazione,  organizzazione e gestione di
servizi  ed  interventi  attinenti  la  stessa  tipologia
prevista nell’avviso

Da 0 a 10

D
Radicamento e conoscenza del territorio

Da 0 a 5

La SDS Pistoiese valuterà i  progetti  presentati  sulla  base dei  criteri  sopra
elencati.
Il candidato deve articolare il progetto nel rispetto dei criteri sopra riportati,
utilizzando gli stessi come titoli delle parti in cui dovrà essere organizzato il
documento.
La valutazione vedrà assegnare un coefficiente compreso tra 0 e 1 a ciascun
elemento della proposta secondo la seguente scala di valori: 
- 1 eccellente 
- 0.9 ottimo 
- 0.8 distinto 
- 0.7 buono 
- 0.6 sufficiente 
- 0.5 appena sufficiente 
- 0.4 mediocre 
- 0.3 carente
- 0.2 molto carente 
- 0.1 gravemente carente 
- 0.0 non valutabile. 
Verrà  quindi  calcolata  la  media  dei  coefficienti  attribuiti  che  sarà  poi
moltiplicata per il punteggio massimo ottenibile per lo specifico elemento.
Al  fine  di  assicurare  un  elevato  livello  qualitativo  del  progetto,  nella
valutazione  delle  proposte  progettuali,  si  applicherà  una  soglia  di
sbarramento  pari  a  48/80 e  i  partecipanti  che  non  raggiungessero  tale
soglia minima non verranno ammessi alla graduatoria finale.
Il partner verrà individuato nel soggetto o nei soggetti che avranno ottenuto il 
punteggio complessivo più alto secondo l’ordine della graduatoria.
La  Società  della  Salute  si  riserva  la  possibilità  di  ammettere  alla  co-
progettazione anche più di un soggetto, seguendo l’ordine della graduatoria.
Si procederà alla seconda fase della coprogettazione anche in presenza di un
solo progetto valido.

INFORMAZIONE
Tutta la documentazione relativa alla presente procedura è disponibile e 
liberamente scaricabile dal sito web della Società della Salute pistoiese e non 
potrà essere trasmessa via fax o posta elettronica.



Quesiti e richieste di informazioni dovranno pervenire al seguente indirizzo di 
posta elettronica:
direttore.sdspistoiese@uslcentro.toscana.it 
tassativamente entro e non oltre il giorno 28/08/2023 ORE 12.00
I quesiti pervenuti e le relative risposte saranno pubblicate sul sito web della 
Società della Salute nella sezione dedicata alla documentazione relativa alla 
presente istruttoria pubblica.
Gli interessati sono invitati a consultarlo periodicamente.

IL DIRETTORE
        Dott.sa Silvia Mantero

mailto:direttore.sdspistoiese@uslcentro.toscana.it


Allegato 1
MARCA DA BOLLO da € 16,00

Esclusa per le Onlus di utilità sociale 
ai sensi dell’art. 27/bis Allegato B dell’D.P.R. 642/1972.

                                                                       Alla Società della
Salute Pistoiese

    Viale Giacomo 
Matteotti 19     51100 
PISTOIA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Dichiarazioni sostitutive di certificazioni o sostitutive di atto di notorietà

 (artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss. mm. e i.)

PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

finalizzata all’individuazione di uno o più soggetti  del  Terzo Settore
disponibili  alla  coprogettazione  e  alla  gestione  in  partenariato  per
l’attività  di  mappatura dei  soggetti  presenti  presso la  parrocchia di
Vicofaro  e  alla  definizione  di  interventi  finalizzati  al
decongestionamento dell’emergenza territoriale

Il  sottoscritto  _________________________________  nato  a  ____________________  il

_______________  e  residente  a  ______________________________  prov  ____  CAP

________  Via/Piazza  _________________________________,  in  qualità  di  (carica

sociale) ______________________________ autorizzato a rappresentare legalmente

il  seguente  soggetto  giuridico  (barrare  la  casella  appropriata  e  inserire

denominazione e ragione sociale): 

□ organizzazione di volontariato _______________________________________________________

□ associazione e o ente di promozione sociale _____________________________________________

□ organismo della cooperazione ________________________________________________________

□ cooperativa sociale _________________________________________________________________

□ fondazione ________________________________________________________________________

□ ente di patronato ____________________________________________________________________

□ altro soggetti privati non a scopo di lucro secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 5, L. 328/2000,
dall’art. 2, D.P.C.M. 30.03.2001 _________________________________________________________

sede legale 

_______________________________________________________________________

sede  operativa

_____________________________________________________________________
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Allegato 1
numero  di  telefono  ______________________________________  n.  fax

_____________________ 

posta elettronica _______________________________________________

codice

fiscale
 partita IVA

INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE COMUNICAZIONI 

INDIRIZZO DI PEC (POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA)
__________________________________________________________________________
 
INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA : ______________________________________

-REFERENTE PER LA PROCEDURA: COGNOME E NOME:  
_________________________________________________________________________

DATI GENERALI

RAGIONE/DENOMINAZIONE SOCIALE E FORMA GIURIDICA:
________________________________________________________________________________

ISCRIZIONE AL REGISTRO IMPRESE DELLA C.C.I.A.A. DI: 
_____________________________________________________________________________

ISCRIZIONE AL RUNTS: 
__________________________________________________________

PER LA SEGUENTE ATTIVITA: 
___________________________________________________

NUMERO DI ISCRIZIONE: _____________, DATA DI ISCRIZIONE: 
___________________

FORMA GIURIDICA: 
____________________________________________________________

(in caso di imprese straniere aventi sede in uno stato diverso dall’Italia, 
presentare certificato equipollente o dichiarazione giurata)

 CHE  LE  PERSONE  DELEGATE  A  RAPPRESENTARE  ED  IMPEGNARE

LEGALMENTE IL SOGGETTO SONO: 

NOME E COGNOME QUALIFICA DATA E LUOGO DI
NASCITA

RESIDENZA
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Allegato 1
CHIEDE

DI PARTECIPARE ALLA PROCEDURA PER LA COPROGETTAZIONE

□ COME SINGOLO 

OPPURE

□ COME MANDATARIA/CONSORZIATA CAPOGRUPPO

OPPURE

□ COME MANDANTE 

del raggruppamento:

Già  costituito come  da  contratto  di  mandato  collettivo  speciale  e  dalla

procura  di  cui  all’atto  pubblico  in  data  _______________  n.  ___________  di

repertorio  ricevuto  dal  notaio  Dr.

________________________________________________o da scrittura privata autentica

registrata a _______________________ il ________________________ al n.____________.

Oppure
 da costituirsi tra i seguenti soggetti

Percentuale di
partecipazione

al RTI 
DENOMINAZIONE/RAGIONE 
SOCIALE MANDATARIA 
( CONSORZIATA 
CAPOGRUPPO)
DENOMINAZIONE/RAGIONE 
SOCIALE MANDANTE 
( CONSORZIATA)
DENOMINAZIONE/RAGIONE 
SOCIALE MANDANTE 
(CONSORZIATA)
DENOMINAZIONE/RAGIONE 
SOCIALE MANDANTE 
(CONSORZIATA)

e  possiede  i  seguenti  requisiti  speciali  nella  misura  percentuale  indicata
ovvero:
requisiti tecnici: …………………………%

Che in caso di aggiudicazione il sottoscritto operatore economico si impegna a
conferire  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  a
______________________________________________  (indicare  la  denominazione  del
soggetto giuridico qualificato come mandatario), il quale stipulerà il contratto
in nome e per conto proprio e dei mandanti.

OPPURE:

SOLO PER CONSORZI

 consorzio formato dalle seguenti imprese: (indicare ragione sociale e sede
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Allegato 1
di tutte le imprese facenti parte del Consorzio

DATI RELATIVI A CIASCUNA DELLE IMPRESE 

DENOMINAZIONE/RAGIONE
SOCIALE

SEDE LEGALE LEGALI
RAPPRESENTANTI

(dati anagrafici)

 e,  consapevole  della  responsabilità  penale  in  cui  incorre  chi
sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui
all’art.  76  del  D.P.R.  n.  445/2000  nonché  delle  conseguenze
amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dal
provvedimento emanato dichiara ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 che i
fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono a
verità

DICHIARA INOLTRE:

 REQUISITI DI AFFIDABILITA’ MORALE 

Che  non  è  stata  pronunciata  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato,
oppure decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di
applicazione  della  pena  su  richiesta,  ai  sensi  dell’art.444  del  codice  di
procedura penale, per uno dei seguenti reati:

-  a) Delitti consumati o tentati, di cui agli articoli 416 e 416-bis del codice
penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal
predetto  articolo  416-bis   ovvero  al  fine  di  agevolare  l’attività  delle
associazioni previste dallo stesso articolo74 del Decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del decreto
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260
del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n. 152, in quanto riconducibili alla
partecipazione a  un’organizzazione  criminale,  quale  definita  all’art.  2
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

- b) Delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318 ,319 ,319 –
ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 353, 353-bis, 354, 355 e
356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile;

- c)  Frode ai  sensi  dell’articolo 1 della convenzione relativa alla  tutela
degli interessi finanziari delle Comunità europee;

- d)  Delitti,  consumati  o  tentati,  commessi  con  finalità  di  terrorismo,
anche  internazionale,  e  di  eversione  dell’ordine  costituzionale  reati
terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

- e) Delitti di cui agli articoli 648 – bis, 648 ter e 648 – ter.1 del codice
penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del
terrorismo, quali definiti dall’art. n. 1 del decreto legislativo 22 giugno
2007, n. 109 e successive modificazioni;

- f)  Sfruttamento  del  lavoro  minorile  e  altre  forme  di  tratta  di  esseri
umani definite con il decreto  legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

- g) Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di
contrattare con la pubblica amministrazione;
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Allegato 1
- h) condanne  ai  sensi  degli  articoli  600-bis,  600  ter,  600  quater,  600

quinquies, 609 undecies del Codice Penale o di misure interdittive che
comportino il divieto di contatti diretti e regolari con minori

nei confronti di:
 del titolare o Direttore Tecnico, se si tratta di impresa individuale;
 del socio, dei soci o del Direttore Tecnico, se si tratta di società in nome
collettivo;  
 dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in
accomandita semplice;
 dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la
legale  rappresentanza,  di  direzione,  o  di  vigilanza o dei  soggetti  muniti  di
poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del
socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società
con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio;
 dei  soggetti  cessati  dalla  carica  nell’anno  antecedente  la  data  di
pubblicazione del presente avviso.

Che  non  sussistono  cause  di  decadenza,  sospensione  o  divieto  previste
dall’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo
di infiltrazione mafiosa di cui all’at. 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta
fermo quanto previsto dagli  art.  88,  comma 4 bis,  e 92,  commi 2 e 3,  del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente
alle condizioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

Che non sussistano gravi violazioni,  definitivamente accertate,  rispetto agli
obblighi  relativi  al  pagamento  delle  imposte  e  tasse  o  dei  contributi
previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono
stabiliti.  Costituiscono  gravi  violazioni  quelle  che  comportano  un  omesso
pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’ articolo 48 – bis,
commi 1 e 2 – bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973,  n.  602.  Costituiscono  violazioni  definitivamente  accertate  quelle
contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. 

Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle
ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di
cui  all’art.  8 del  decreto del  Ministero del Lavoro e  delle  Politiche Sociali
30/01/2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. 

Indicare  L’Agenzia  delle  Entrate  alla  quale  rivolgersi  ai  fini  della
predetta verifica ovvero:

Ufficio Indirizzo CAP Città Fax Telefono

Che  non  sussiste  stato  di  fallimento,  di  liquidazione  coatta,  di  concordato
preventivo;
Che non sussistono sanzioni interdittive di cui all’art. 9 comma 2 lettera c) del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il
divieto  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione,  compresi  i
provvedimenti  interdettivi  di  cui  all’art.  14 del  decreto  legislativo  9  aprile
2008 n. 81:
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Allegato 1
Che è in regola con i requisiti previsti dall’art. 17 della Legge 12 marzo 1999,
n. 68;
- di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in
materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo
30, comma 3 del D. Lgs. 81/2008;

DICHIARA INOLTRE

- Di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari che
possono influire sull’attività di co-progettazione e gestione del servizio di cui
trattasi  e  di  aver  ritenuto  le  condizioni  stesse  tali  da  consentire  la
partecipazione alla procedura;
-  Di  accettare  senza  condizione  o  riserva  alcuna  le  disposizioni  contenute
nell’avviso di indizione di istruttoria, il contenuto del progetto di massima e
degli altri documenti messi a disposizione della Società della Salute;
-  Di  obbligarsi  ad  applicare  i  contratti  collettivi  di  lavoro  nazionali  e,  se
esistenti,  gli  accordi  integrativi  territoriali  e/o  aziendali  anche  dopo  la
scadenza e fino alla loro sostituzione;
- Di accettare di partecipare al tavolo di coprogettazione, se selezionato, a
tutte  le  condizioni  riportate  nell’avviso  e  di  avere  formulato  la  propria
proposta progettuale e il piano economico-finanziario in considerazione degli
elementi  riportati  nei  documenti  predisposti  dalla  Società  della  Salute
Pistoiese;
- Di non aver subito fino ad oggi risoluzioni anticipate per inadempimento per
contratti stipulati con enti pubblici;
-  Di  essere  consapevole  che,  qualora  fosse  accertata  la  non  veridicità  del
contenuto  della  presente  dichiarazione,  il  concorrente  sarà  escluso  dalla
presente selezione per la quale la dichiarazione è stata rilasciata;
-  Di  osservare  le  norme  sulla  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  (ex  D.  Lgs.
81/2008) nonché di essere in possesso dei requisiti obbligatori previsti dalla
normativa vigente, ed in particolare:

INAIL SEDE DI NUMERO DI POSIZIONE

INPS SEDE DI NUMERO DI POSIZIONE

Settore  di
appartenenza  del
CCNL

- Di aver nominato come Responsabile Servizio Prevenzione Protezione (RSPP)
________________________________________________________________________________
-  Di  aver incaricato il  medico competente Dr.  ____________________________ il
quale ha provveduto all’attuazione del Programma di Sorveglianza Sanitaria
-  Che  il  RLS  eletto  dai  lavoratori  è  il
Sig._________________________________________________ 
-  Di aver individuato,  designato e formato in qualità di  addetti  alle misure
antincendio  ed  evacuazione  i  Sigg.ri
___________________________________________________________________________
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Allegato 1
- Di aver individuato, designato e formato i lavoratori incaricati all’attuazione
delle  misure  di  prevenzione  incendi  e  lotta  antincendio  di  evacuazione,  di
primo  soccorso  i
Sigg.ri_________________________________________________________________________
__
- Di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui
all’art.14 del D.Lgs. 81/2008
- Di avere, ai sensi dell’art. 26, 36 e 37, D. Lgs. 81/2008 e dell’art. 16, L.R.T.
38/2007, assicurato ai propri lavoratori una formazione sufficiente e adeguata
in materia di salute e sicurezza
- Di impegnarsi ad osservare e far osservare gli obblighi di condotta di cui al
punto precedente ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo

REQUISITI DI AFFIDABILITA’ TECNICO-PROFESSIONALE

-  Di aver eseguito servizi con caratteristiche analoghe a quelle del servizio
oggetto della presente co-progettazione nei tre anni antecedenti  la  data di
pubblicazione  dell’avviso  di  coprogettazione  (2020-2021-2022)  a  favore  di
amministrazioni pubbliche, con l’indicazione delle date e del destinatario.

L’importo complessivo dei servizi  eseguiti  deve essere pari o superiore a €
50.000,00 (IVA esclusa)

N°
Oggetto del SERVIZIO ENTE DESTINATARIO

Anno di 
esecuzione 
del servizio

1

2

3

4

5 …

DICHIARA INFINE

IN RELAZIONE AL PROGETTO PRESENTATO

Barrare la casella che interessa

   □  Che  il  contenuto  del  progetto  presentato  costituisce  in  toto  segreto
industriale ed aziendale per la seguente motivazione: 

Oppure
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Allegato 1
□  Che  il  contenuto  del  progetto  presentato  costituisce  in  parte  segreto
industriale  ed  aziendale  per  la  seguente  motivazione:
___________________________________________________________

Le  parti  costituenti  segreto  si  individuano  alle  pagine  _____________  del
progetto.

Oppure 
 □ Che il contenuto del progetto presentato non contiene segreti industriali o
aziendali.

________________________, lì_________________________

_________________________
 FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

Ai sensi dell’art.38, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000 , per la validità della presente istanza
deve essere allegata copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore. Pertanto
non è necessaria la autenticazione della sottoscrizione.
Nel  caso  in  cui  la  firma  sociale  sia  stabilita  in  maniera  congiunta,  la  sottoscrizione  del
presente modello deve essere effettuata, a pena di esclusione, da tutti i legali rappresentanti
della Impresa In tal caso le copie dei documenti di identità, allegate in luogo della autentica
delle sottoscrizioni, dovranno essere presentati per tutti i firmatari.
Il sottoscrittore, in caso di falsità o dichiarazione mendace, è sottoposto alle sanzioni penali di
cui all’art.76 del D.P.R. n. 445/2000.
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Allegato 3

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO

Soggetto proponente :
RISORSE UMANE, INTERVENTI E SPESE AMMINISTRATIVE con Risorse SDS

1 PERSONALE

1.1 PERSONALE DIPENDENTE CCNL APPLICATO:

qualifica professionale livello inquadramento monte ore presunto costo *

totale costo personale dipendente  €                     -   

1.2 INCARICHI PROFESSIONALI

professione tipologia monte ore presunto costo *

totale costo incarichi professionali  €                     -   

1 PERSONALE - TOTALE COSTI  €                                                                                                                                                                            -   

2 COSTI INTERVENTI DIRETTI AI BENEFICIARI

3 SPESE GENERALI

3.1 SPESE AMMINISTRATIVE ESCLUSO IL PERSONALE

3.2

3 TOTALE SPESE GENERALI  €                                                                                                                                                                            -   

TOTALE COMPLESSIVO COSTI del PERSONALE, INTERVENTI E SPESE GENERALI RIMBORSATE CON RISORSE SDS 
                                                       -   € 

RISORSE NON MONETARIE  MESSE A DISPOSIZIONE DAL SOGGETTO COPROGETTANTE

1 PERSONALE (dipendenti, incarichi) N. addet monte ore presunto remunerazione oraria/prestazione costo *

Totale  €                                                                              -   

2 BENI IMMOBILI -  Descrizione e indirizzo  NEL PROGETTO viene utilizzato per

Totale  €                                                                              -   

3  NEL PROGETTO viene utilizzato per

Totale  €                                                                              -   

4 VALORE ECONOMICO *                    NEL PROGETTO viene utilizzato per

Totale  €                                                                              -   

5 costo *

Totale  €                                                                              -   

RISORSE MONETARIE MESSE A DISPOSIZIONE DAL SOGGETTO COPROGETTANTE

1 RISORSE MONETARIE PROPRIE IMPORTO *

2 RISORSE MONETARIE DI ALTRA PROVENIENZA (SPECIFICARE)

 €                                                             -   

* riferito all'intero perido di durata dell'accordo

PROCEDURA FINALIZZATA all’individuazione di un soggetto del Terzo Settore disponibile alla co-progettazione e alla gestione in partenariato per l’attività di mappatura dei 
soggetti presenti presso la parrocchia di Vicofaro e alla definizione di interventi finalizzati al decongestionamento dell’emergenza territoriale

numero 
addetti

remunerazione 
oraria/prestazione

numero 
addetti

remunerazione 
oraria/prestazione

DIREZIONE TECNICA, COORDINAMENTO, CONTROLLO 
QUALITA', CONTROLLO GESTIONE ecc…

livello inquadramento / 
tipologia incarico

VALORE ECONOMICO *                                                      
                                             ( Fitto reale o figurativo con 
perizia di stima del canone d'affitto virtuale - Costi di 
esercizio in relazione all'impiego per le esigenze dei 
servizi-per gli immobili ad uso ufficio max 1% del 

finanziamento)

BENI MOBILI (es. mobilio, arredi, strumenti d'ufficio, strumenti tecnici e attrezzature, 
automezzi, ecc)
DESCRIZIONE:

VALORE ECONOMICO *                                              
(Costi di esercizio in relazione al loro impiego per 

esigenze dei servizi)

ALTRE RISORSE E PRESTAZIONI (Beni strumentali,  ecc)
DESCRIZIONE:

ALTRE RISORSE E PRESTAZIONI (volontariato, tirocini, ecc.)
DESCRIZIONE della mansione svolta ( come previsto dalle linee guida sulla coprogettazione di 
cui Decreto 72/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali)

monte ore 
presunto VALORE ECONOMICO corrispondente 

alla qualifica dei contratti collettivi

TOTALE COMPLESSIVO RISORSE NON MONETARIE MESSE A DISPOSIZIONE DAL SOGGETTO COPROGETTANTE E NON 
RIMBORSABILI



Allegato 2

Alla Società della Salute Pistoiese

Coprogettazione  finalizzata  all’individuazione  di  uno  o  più

soggetti del Terzo Settore disponibili alla gestione in partenariato per

l’attività  di  mappatura dei soggetti  presenti  presso la parrocchia  di

Vicofaro  e  alla  definizione  di  interventi  finalizzati  al

decongestionamento dell’emergenza territoriale

PROPOSTA PROGETTUALE 

Soggetto proponente:

A Sviluppo degli obiettivi specifici di cui al Progetto di Massima 
In particolare definire gli aspetti relativi a:
a) modalità operative per il contatto e la mappatura di tutte le persone presenti nella struttura 

b) collaborazione già in atto o azioni di integrazione con gli altri soggetti operanti a vario titolo presso la

struttura

c) composizione dell’equipe di operatori messi a disposizioni dell’intervento

B. Compartecipazione al progetto

C. Capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, 
organizzazione e gestione di servizi ed interventi attinenti la stessa 
tipologia prevista nell’avviso

1



Allegato 2

D.  Radicamento e conoscenza del territorio 

                   Firma del legale 
rappresentante

2



                                                                       
 

 

 
 
CERTIFICATO   DI    PUBBLICAZIONE 

 
 
Atto n. 228 del 21-08-2023 
 
In pubblicazione all`Albo della Società della Salute dal  21-08-2023    al  05-09-2023 
 
 
Esecutiva ai sensi della Legge Regionale Toscana n.40 del 24 febbraio 2005 
in data  21-08-2023     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


	REGIONE TOSCANA
	Società della Salute Pistoiese
	C.F. 90048490479
	REGIONE TOSCANA
	Società della Salute del Mugello
	C.F. e P. IVA 05517830484
	DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
	PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
	finalizzata all’individuazione di uno o più soggetti del Terzo Settore disponibili alla coprogettazione e alla gestione in partenariato per l’attività di mappatura dei soggetti presenti presso la parrocchia di Vicofaro e alla definizione di interventi finalizzati al decongestionamento dell’emergenza territoriale
	Il sottoscritto _________________________________ nato a ____________________ il _______________ e residente a ______________________________ prov ____ CAP ________ Via/Piazza _________________________________, in qualità di (carica sociale) ______________________________ autorizzato a rappresentare legalmente il seguente soggetto giuridico (barrare la casella appropriata e inserire denominazione e ragione sociale):
	piano economico-finanziario

